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Il Trauma Interazionale è un evento spaventoso e definitivo che incrina il rap-
porto tra due persone. Interviene il Processo di Differimento Anatemporale che 
sposta la reazione furibonda in alcuni presidi dell’inconscio della persona trau-
matizzata.

L’Autore lavora nelle molteplici Ricerche/Quadro che, in ambito ospedaliero e 
universitario, producono importanti scoperte cliniche e scientifiche subito rein-
vestite nell’operatività terapeutica e diagnostica.

Nel libro vengono analizzate tre importanti Bio-Patologie: fibromialgia, artrite 
reumatoide e mieloma.

In occasione di percezioni negative e nefaste nel paziente può determinarsi la 
“Scena Madre” che anticipa la ri-emersione del Trauma. La conseguenza è che 
tale ri-emersione viene trasmutata sulla dimensione hyletica, comportando l’in-
sorgenza di Bio-Patologie più o meno severe. La dimensione egemone, super-egoi-
ca, della persona traumatizzata è chiamata a “gestire” la risoluzione della Bio-
Patologia conclamata. 

Alberto Patella è professore presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’U-
niversità degli Studi “Aldo Moro” di Bari. È full member della Group-Analytic 
Society International di Londra, fondata da Foulkes nel 1952. Nel 2007, la Group-
Analytic Society International gli conferisce il primo Abercrombie Prize 2005-
2007. È co-fondatore dell’Istituto Gruppoanalitico Italiano (IGI, Onlus), con sede 
principale a Bari. Fonda la Medicina Clinico Interazionale. Opera nell’“Alberto 
Patella Groupanalytic and Therapeutic Foundation – Bari”. Lavora nelle molte-
plici Ricerche/Quadro sulle dinamiche reticolari che scandiscono gli andamenti 
clinici del Sistema Immunitario. Per i nostri tipi, è autore di numerosi libri clini-
ci e scientifici.
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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Trauma Interazionale è una specificità clinica nella grande famiglia 

dei processi traumatici. Il Trauma Interazionale si realizza per elezione 
tra due persone. In specifiche circostanze può coinvolgere un numero 
maggiore di persone. Unificare tutte le modalità con cui si presenta il pro-
cesso di Trauma è un imperdonabile errore e induce a un atteggiamento 
astrattivo e superficiale. 

Secondo una fattispecie completamente differente è possibile anche il ve-
rificarsi del Pre-Trauma Interazionale. Laddove è la persona stessa, tramite 
la sua stessa percezione cinestesica, a completare l’inflizione traumatica. 

Questo libro nasce sulla base di una prolungata esperienza clinica con 
i pazienti ospedalizzati nei reparti del Policlinico Universitario conven-
zionato con la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi 
“Aldo Moro” di Bari. Il libro ha pertanto una connotazione completa-
mente clinica. Esclude ogni situazione che concerne l’intervento di ele-
menti esterni o materiali. 

Il libro è preceduto dal Codice clinico Patella che ha la funzione di 
abituare il lettore a un’innovativa rassegna di nuovi concetti e costrutti 
espressamente clinici. In questa interazione, la stratificazione del pro-
cesso percettivo e del processo cinestesico ha un ruolo determinante e 
comporta conseguenze clinicamente rilevanti, conseguenze in grado di 
attivare per il paziente la sopravvivenza o la morte. 

La mia scoperta epocale del Processo di Differimento Anatemporale 
del 1980 approfondisce in ambito clinico operativo gli effetti della Meto-
dologia Gruppoanalitica ad Innesti. Apre uno scenario completamente 
nuovo all’appaiamento della “Medicina Clinica Operativa con la Clinica 
Psicologia Operativa”. 

Il libro sconferma le precedenti teorie astrattive dal momento che la 
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Metodologia Gruppoanalitica ad Innesti induce a dare il massimo rilievo 
alla dimensione temporale e spaziale delle presenzialità nei molteplici di-
stretti hyletici della mente inconscia del paziente. Sono i gradienti tem-
porali e spaziali della dimensione hyletica a dare autorevolezza e co-
mando alla dimensione egemone. Gli autori astrattivi del XX secolo non 
hanno riconosciuto questa sacrosanta verità.  

Questo libro è rivoluzionario. Costituisce un primo approccio a una 
nuova concepibilità terapeutica. È un modo nuovo di intendere la terapia 
clinica soprattutto per le Bio-Patologie auto-immuni, per quelle oncolo-
giche e per quelle severe in cui ha un ruolo assolutamente strategico il 
sistema immunitario. 

La reazione al Trauma Interazionale da parte della persona è furibonda 
ma subisce l’immediato inabissamento in virtù del Processo di Differi-
mento Anatemporale. Il sotto traccia ha un impatto non indifferente nella 
quotidianità della stessa persona traumatizzata. 

L’elemento basilare medico dal punto di vista clinico è la ri-emersione 
del Trauma Interazionale che avviene prevalentemente con la comparsa 
di una Bio-Patologia severa. È una trasmutazione dalla dimensione ege-
mone a quella hyletica. La dimensione egemone della persona divenuta 
paziente è tenuta a farvi fronte. La ri-emersione può avvenire in qualsiasi 
momento, è favorita da molteplici percezioni avverse a cui il paziente, 
sorpreso, tarda a reagire. 

 Esiste la possibilità della prevenzione? In ogni momento, anche alle 
prime avvisaglie della ri-emersione o al comparire della “Scena Madre”, 
è basilare che la persona effettui la Terapia Gruppoanalitica ad Innesti 
che ha le prerogative procedurali per operare la prevenzione primaria. Lo 
stesso criterio è valevole, a maggior ragione, anche per la prevenzione 
della recidiva. 

Nel libro vengono presi in esame alcuni miei interventi sulla fibro-
mialgia, sull’artrite reumatoide e sul mieloma in quanto Bio-Patologie 
che rappresentano alcune fattispecie in cui il Trauma Interazionale pro-
duce la sua massima incidenza. 

Questo libro costituisce una completa discontinuità con il passato. In-
duce il medico ad attuare una completa scollusione con il passato della 
persona divenuta paziente. Il riferimento del medico è la dimensione hy-
letica del paziente. La Metodologia Gruppoanalitica è centrata sul pre-
sente fungente. Ogni intervento medico è obbligato a uniformarsi a tale 
gradiente al fine di intenzionare la riconquista della guarigione. Il periodo 
astrattivo è definitivamente terminato. 
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Nella Metodologia Gruppoanalitica ad Innesti il gradiente temporo-
spaziale della presenzialità è prevalente. La dimensione hyletica che su-
bisce la trasmutazione clinica delle Bio-Patologie severe permea la Mente 
situazionale del paziente. Obbliga la dimensione egemone a gestire la 
conseguente terapia. È una rivoluzione che taglia fuori gli epigoni del 
dualismo tradizionale impigliati negli splitting temporali. 

Nella Terza sezione sono riportati alcuni miei interventi in occasione 
di ECM, congressi e convegni. Interventi che secondo varie prospettive 
evidenziano il rapporto tra Trauma Interazionale e Bio-Patologia reuma-
tica. 

Nell’Appendice sono riportati alcuni passaggi della dinamica grup-
poanalitica, concernenti il Trauma Interazionale e il Pre-Trauma, prodotti 
durante il Training in Educazione Continua in Medicina (ECM), svoltosi 
presso l’Università degli Studi “Aldo Moro” di Bari, il 2 ottobre 2020. 
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